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LEGGE 1 agosto 2002, n. 166  

Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti. 

 
…..omissis….. 

 
Art. 6. 
(Disposizioni relative al Registro italiano dighe) 
1. Nei trenta giorni successivi alla data di entrata in vigore del provvedimento 
attuativo del Registro italiano dighe (RID) di cui all'articolo 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive modificazioni, i concessionari delle 
dighe di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, sono tenuti ad iscriversi al RID 
e a corrispondere al medesimo un contributo annuo per le attività di vigilanza e 
controllo svolte dallo stesso. 
Nel caso in cui i soggetti concessionari di cui al primo periodo non ottemperino nei 
termini prescritti all'obbligo d'iscrizione al RID e al versamento del contributo, nei 
loro confronti è applicata una sanzione amministrativa pari a cinque volte il 
contributo in questione. Se non ottemperano alla iscrizione e contestualmente al 
versamento del contributo e della sanzione, decadono dalla concessione. Per le 
altre attività che il RID è tenuto ad espletare nelle fasi di progettazione e 
costruzione delle predette dighe, è stabilito altresì, a carico dei richiedenti, un 
diritto di istruttoria. 
2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede alla 
disciplina dei criteri di determinazione del contributo e del diritto previsti al comma 
1, nonchè delle modalità di riscossione degli stessi, nel rispetto del principio di 
copertura dei costi sostenuti dal RID. 
3. Con il decreto di cui al comma 2, in sede di prima applicazione della presente 
legge, l'ammontare del contributo e del diritto di cui al comma 1 è commisurato in 
modo da assicurare la copertura delle spese di funzionamento del RID nonchè 
una quota aggiuntiva da destinare ad investimenti e potenziamento, nella misura 
compresa tra il 50 e il 70 per cento dei costi di funzionamento. 
4. Il presente articolo si applica anche ai soggetti intestatari a qualunque titolo di 
condotte forzate con dighe a monte. 
 
 
Note all'art. 6: 
- Il testo dell'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 recante definizione ed 
ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali è il seguente: "Art. 8 (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza unificata). - 1. 
La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unificata per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 
2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri o, per sua delega, dal Ministro dell'interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno 
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parte altresì il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle 
finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente dell'Associazione 
nazionale dei comuni d'Italia - ANCI, il presidente dell'Unione province d'Italia - UPI ed il presidente 
dell'Unione nazionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre 
quattordici sindaci designati dall'ANCI e sei presidenti di provincia designati dall'UPI. 
Dei quattordici sindaci designati dall'ANCI cinque rappresentano le città individuate dall'art. 17 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, nonchè 
rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 
3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata almeno ogni tre mesi, e comunque in 
tutti i casi il presidente ne ravvisi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell'ANCI, 
dell'UPI o dell'UNCEM. 
4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 
Le sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell'interno". 
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